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La lezione 
che emerge 
dalla crisi 

della MGM 
La notizia del virtuale ri

tiro dal mercato della Metro 
Goldwyn Mayer, una delle 
maggiori società di produzio
ne-distribuzione americane, 
ha suscitato scalpore tra colo-
ro che si occupano di cinema. 
E' stato lo stesso presidente 
James Aubrey, ad annunciare 
la decisione della società di 
uscire dal noleggio (dopo 
qualche giorno è arrivata la 
notizia della cessione di que
sta branca alla CIC, Cinema 
International Corporation, una 
ditta nata nel 1970 per rac
cogliere l'eredità della Unlver-
sal, della Paramount e della 
Rank) di vendere le installa
zioni tecniche di cui dispone 
per dedicarsi quasi esclusiva
mente al settore televisivo. 

Fanno parte di questo plano 
— com'è noto — le cessioni 
degli studi di Culver City e 
delle molte sale di proprietà 
della società in America e in 
altri paesi, nonché la chiusura 
delle agenzie di noleggio ne
gli Stati Uniti (sette uffici) 
e nelle principali nazioni (37 
succursali). Nessuna decisio
ne di vendita, invece, per la 
cineteca, ricca di migliaia di 
titoli, in quanto essa costituirà 
un'ottima carta per lo sviluppo 
della futura attività. 

La messa In liquidazione del-
l'ex-colosso di Hollywood trae 
origine dal combinarsi di mol
ti fattori. VI sono, In primo 
luogo, una lunga serie di moti
vazioni « aziendali » collegate 
al fallimento della politica, vo
luta da Aubrey — che infatti, 
qualche giorno fa è stato ri
mosso dalla sua carica — del 

fllms a basso costo, Intendendo 
questo termine nel senso re
lativo che assume nel quadro 
di una produzione tradizio
nalmente favorevole ai super
colossi. 

A questo proposito si deve 
notare come quello del film 
«a basso costo» sia, per gli 
americani, un falso problema e 
ciò in quanto anche le opere 
che, partendo da bilanci non 
astronomici, sono riuscite ad 
ottenere buoni risultati com
merciali hanno raggiunto que
sto obiettivo solo grazie a In
vestimenti pubblicitari rile
vanti. Né la cosa deve mera
vigliare visto che il capitale 
monopolistico (cinematografi
co e non) americano ha sem
pre prediletto la via della 

gonfiatura del costi quale mez
zo per l'emarginazione di ogni 
forma di concorrenza 

Le ragioni del fallimento 
dell'impostazione aziendale di 
Aubrus risiedono nella sua 
oggettiva contraddittorietà in 
rapporto alle regole su cui è 
stato edificato e continua a 
prosperare il potere dell'in
dustria cinematografica sta
tunitense. - '.- f ' 

Un'altra ragione della smo
bilitazione del settore cinema
tografico della « Metro » è ri
levabile nelle trasformazioni 
avvenute negli ultimi anni nel 
cinema hollywoodiano con il 
passaggio delle maggiori so
cietà nella zona d'influenza 
delle «conglomerate». Queste 
ultime sono imprese il cui sco
po è controllare altri orga
nismi: esse vengono cosi a 
trovarsi al vertice di pira
midi economico-finanziarie, le 
cui basi poggiano sulle più di
sparate attività. Per esemplo 
la AVCO, che controlla la 
società di produzione cine
matografica « Embassy » ha 
interessi che spaziano dalle 
banane del Centro America al
le forniture di materiali mi
litari al Pentagono, dal set
tore alimentare a quello mec
canico; allo stesso modo la 
Gulf & Western, casa madre 
della Paramount, è coinvolta 
nella petrolchimica, meccani
ca, immobiliare, ecc. 
. L'inserimento di una socie
tà cinematografica (chimica, 
meccanica, alimentare, poco 
importa) nel «calderone» fi
nanziario di una «conglome
rata» determina automatica
mente un diverso inquadra
mento della sua attività. La 
Eroduzione di film non è più 

> scopo principale dell'ente 
ma la sua possibilità di red
dito in rapporto al complesso 
delle partecipazioni della casa-
madre. In questo modo può 
diventare conveniente spo
stare l'attività da questo a 
quel campo. Ciò è capitato 
alla «Metro» che, già prima 
delle ultime decisioni aveva 
notevolmente ridotto l'attivi
tà cinematografica spostan
dosi verso quella immobiliare. 
Il Grand Hotel di Las Vegas, 
entrato negli ultimi tempi nel 
raggio d'attività della MGM 
rappresenta, da solo, un inve
stimento quasi doppio rispet
to all'insieme delle attività 
filmiche della società. 

Dalla crisi della «Metro» 
emerge una lezione valida an
che per gii altri paesi: le mo
difiche intervenute nel cine
ma americano determinano, 
per riflesso, una ancor più ac
centuata instabilità in quelle 
cinematografie, la nostra pri
ma delle altre, che da sem
pre si sono appoggiate, finan
ziariamente e politicamente, 
ad Hollywood. 

Ciò espone le strutture cine
matografiche del paese e i la
voratori del settore alle conse
guenze delle decisioni ame
ricane: decisioni, si badi be
ne, che non hanno referenti 
cinematografici, bensì finan
ziari, per cui possono mettere 
in crisi anche imprese floride, 
quando esistano altre iniziati
ve da cui è possibile trarre 
maggiori profitti. 

E* una conferma dell'impos
sibilità di puntare su un re
cupero «di mercato» di uno 
strumento socialmente rile
vante come il cinema. E* nel
lo stesso tempo, un campanel
lo d'allarme che ci ricorda 
quanto gravi e urgenti siano 1 
problemi e le responsabilità 
che attendono i pubblici po
teri in un campo in cui solo 
un'iniziativa pubblica demo
cratica e culturalmente fina
lizzata è in grado di resti
tuire al film e ai suoi artefici 
le potenzialità di comunica
zione di cui sono depositari. 

Umberto Rossi 

Iniziativa censoria 

del magistrato di Catania 

Sequestrato (ma 
in parte) il nuovo 

film di Ferreri 
« La grande abbuffata » sottoposto a 
fermo prima ancora della sua uscita su
gli schermi delle maggiori città italiane 

Il sostituto procuratore del
la Repubblica di Catania ha 
ordinato, l'altro ieri, il se
questro di «alcune parti di 
scene» della Grande abbuffa
ta di Marco Perreri. Prece
dentemente si era sparsa la 
voce che l'intero film fosse 
stato posto sotto sequestro, 
voce smentita, poi, dall'avvo
cato ;. Gianni Massaro, •. legale 
sia del regista sia del pro
duttore Edmondo Amati. L'av
vocato ha comunque tenuto a 
precisare che «né la produ
zione, né gli autori intendono 
far circolare l'opera nella ver
sione cosi mutilata» e che, 
quindi, si attende il verdetto 
del Tribunale di Milano, uni
co competente a decidere, 
in quanto il • film è stato 
proiettato, per la prima vol
ta, in alcune sale del Mila
nese e solo successivamente a 
Blancavilla, in provincia di 
Catania, da dove è partita la 
denuncia sporta da un privato 
cittadino. 

«E* da rilevare — ha ag
giunto l'avvocato Massaro nel
la sua dichiarazione all'ANSA 
— che il provvedimento di 
sequestro è singolarmente 
contraddittorio, riconoscendo, 
per un verso, la validità della 
tematica del film nelle sue 
finalità, nella sua realizzazio
ne, e perfino sul piano etico, 
ed escludendo poi, per altro 
verso, la ricorrenza delle "con
notazioni dell'opera d'arte", 
stante il carattere non facil
mente accessibile del messag
gio portato dal film. E* evi
dente la confusione di concet
ti. Il provvedimento di seque
stro scaturisce, tra l'altro, dal
la erronea interpretazione del
l'art. 529 del nostro codice pe
nale, che non condiziona né 
alla accessibilità della tema
tica, né alla valutazione ed 

alla sensibilità artistica dello 
"spettatore medio" il caratte
re discriminante dell'opera 
d'arte rispetto alla presunta 
ricorrenza dell'osceno». 

Nell'ordinanza di sequestro, 
infatti, si legge fra l'altro: 
« Pur proponendosi il film un 
tema esistenziale non del tut
to privo di validità e non alie
no da intendimenti etici svi
luppati con notevole efficacia 
interpretativa e con consuma
ta tecnica di regia, non pre
senta le connotazioni del
l'opera d'arte, non essendo 
facilmente percepibile il suo 
messaggio di fondo dalla 
sensibilità dello spettatore 
medio ». 

La vicenda giudiziaria nella 
quale è implicato La grande 
abbuffata, prima ancora che 
il film sia apparso sugli scher
mi delle maggiori città ita
liane. ripropone per l'ennesi
ma volta, dopo altri innume
revoli casi, anche recenti e 
recentissimi, il problema dei 
pesanti condizionamenti che 
gravano sulla libertà d'espres
sione, nel nostro paese. E ri
propone con urgenza la ne
cessità di una riforma legi
slativa volta a tutelare piena
mente * le « opere dell'inge
gno». E* il caso di rilevare, 
a questo riguardo, che La 
grande abbuffata, premiato 
dalla critica intemazionale al 
Festival di Cannes del maggio 
scorso, proiettato da tempo 
con grande successo in Fran
cia (e di recente entrato in 
circolazione negli Stati Uni
ti), ha già ottenuto, in Italia. 
la segnalazione del Sindacato 
nazionale critici cinematogra
fici. 

Nella foto: Solange Blon-
deau e Marco Ferreri duran
te la lavorazione delia a Gran
de abbuffata^. 

Ieri sera gran finale con la TV 

Nuove canzoni 
di Napoli»: si 

riparte da zero 
1 li cantante Mano Abbate ha occupato in segno di prote
sta per la sua esclusione il pullman della TV ed ha fatto 
ritardare di mezz'ora l'inizio della trasmissione del 
«gran finale» - Un panorama musicale molto scadente 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI, 17 

Clamorosa protesta del can
tante napoletano Mario Abba
te, escluso dalla rassegna ca
nora: poco prima che inizias
se la trasmissione ha occupa
to, insieme con una schiera 
di suol fans, il pullman della 
regia televisiva, impedendone 
l'accesso al regista. 

Dietro le quinte, si sono ve
rificate scene di isterismo, 
mentre carabinieri e polizia 
provvedevano a bloccare 11 
pullman della televisione. Do
po un'opera di persuasione 
durata oltre mezz'ora, il can
tante è venuto fuori e il fe
stival è stato trasmesso re
golarmente. 

La rassegna delle «Nuove 
canzoni di Napoli» si è con
clusa, cosi, con la passe
rella televisiva per tutti e 
ventiquattro 1 motivi, senza né 
vincitori né vinti. E questo è 
l'aspetto più positivo di tutta 
la manifestazione, giacché se 
è vero — come è vero, e 
d'altra parte, Io aveva già 
detto la stessa commissione 
esaminatrice dei motivi da 
ammettere alla tre giorni ca
nora — che la produzione è 
stata molto scadente è 
pur vero che si è usciti fi
nalmente da quell'« Impas
se » che durava da due anni, 
quando sul palcoscenico, anzi
ché i direttori di orchestra, 
arrivarono i poliziotti che 
bloccarono tutto. Le dispute, 
l contrasti, i litigi e le conte
stazioni quell'anno raggiunse
ro i contorni più accesi e la de
cisione sulla validità del Fe
stival anziché venire affidata 
alle vere giurie, dislocate in 
tutta Italia, venne conferita 
alla magistratura, che proprio 
in questi giorni, pare, dovreb
be emettere la sentenza. 

Quest'anno non vi è stata la 
rissa canora, né la battaglia 

, all'ultimo gorgheggio: cantari-
• ti affermati ed esordienti si 
sono presentati al pubblico più 
tranquilli, anche se qualcuno 
ha trovato 11 motivo per la
gnarsi: a Era l'occasione per 
•vincere uno dei tre premi; 
quest'anno mi era capitata 

' proprio"'la rcanzone buóita». 
Comunque, queste voci di prò-

. testa sono rimaste isolate: la • 
maggioranza, ovviamente, è. 
soddisfatta: non ha avuto mo
tivo per recriminare contro le 
giurie. 

E* stata, dunque, questa una 
sagra che ha riportato a gal-

In TV una 
nuova serie 
di « A come 
agricoltura » 
In seguito ai recenti avve

nimenti — la scomparsa del 
grano, gli aumenti dei prezzi, 
le prospettive di un esauri
mento delle scorte alimentari 
mondiali — torna alla ribalta 
la trasmissione televisiva A 
come agricoltura, il settima
nale curato da Roberto Ben-
civenga che va in onda la 
domenica sul programma na
zionale alle ore 14. 

Durante una conferenza 
stampa tenuta negli studi te
levisivi di via Teulada, Ro
berto Bencivenga ha illustrato 
i propositi del nuovo ciclo 
TJ."/!. e Un tempo — ha esor
dito Bencivenga — i telespet
tatori delle grandi città che 
seguivano la rubrica (il set
tanta per cento degli ascol
tatori) venivano attratti da 
un romantico richiamo ecolo
gico, ora invece la loro atten
zione si pone in termini ben 
più concreti, e ciò avviene in 
conseguenza dei recenti, 
drammatici avvenimenti: la 
agricoltura oggi — o meglio 
lo smantellamento di essa — 
è argomento di estrema at
tualità, al quale viene conces
so il privilegio della prima 
pagina, n nostro paese è co
stretto a soggiacere ai ricatti 
speculativi delle nazioni che 
ci forniscono le materie pri
me a caro prezzo: A come 
agricoltura intende dunque e-
saminare anche i complessi 
fenomeni economici connessi 
al problema d'attualità, at
traverso una serie di in
chieste». 

Di qui la ristrutturazione 
della trasmissione che preve
de una nuova veste più stret
tamente giornalistica. H pro
gramma, dice Bencivenga, 
metterà a fuoco la condizione 
umana e sociale nelle campa-
gne, fornendo nel contempo 
una guida dettagliata ad uso 
del consumatore, chiamato in 
causa per contribuire alla so
luzione della crisi. 

Stando alle dichiarazioni 
dei realizzatori del program
ma, sembra che A come agri
coltura tra breve dovrebbe 
cessare di essere la « più sot
tovalutata delle trasmissioni 
televisive » e, aggiungiamo 
noi, una delle più conformi
ste e mistificanti della 
RAI-TV 

d. g. 

la — se non la «canzone» 
napoletana data la produzio
ne — almeno la sua struttura, 
la sua impalcatura, che, con 
le ultime polemiche, era spro
fondata in mare con due anni 
di anticipo sulle colture di 
cozze, devastate ed affonda
te al largo In occasione del
la recente infezione colerica. 

E, per concludere la crona
ca di questa rassegna, vanno 
ricordati altri due esordienti, 
anche se hanno alle loro spal
le anni di attività nel mondo 
della musica leggera: Tina 
Polito e Gianni Migliardi. La 
Polito, una giovane di Fondi, 
componente il complesso del 
« Fioriate >, canta da una de
cina di anni e ha preso parte 
in televisione a Scala reale, 
a Settevoci ed ha partecipa
to anche al Festival di Vene
zia. Presenta Capriccio 'e Pu-
sitano, un motivo chiaramen
te ispirato al richiamo turi
stico. 

Gianni Migliardi, un napo
letano che alla ricerca di glo
ria è andato in Toscana, si è 
esibito in vari locali della 
Versilia ed a Viareggio du
rante il Carnevale. A Massa 
Carrara ha vinto 11 terzo pre
mio al Festival per voci nuo
ve ed ha partecipato a tra
smissioni radiofoniche condot
te da Pippo Baudo. Ed è stato 
proprio un napoletano, da anni 
trasferito in Versilia, a com
porre, insieme con altri, la 
canzone che egli presenta: 
Guaglione guaglione. 

Gina Lollobrigida è stata la 
madrina di tutte e ventiquat
tro le canzoni presentate da 
Sylva Koscina e Nino Taran
to 

Marco Dani 

I concerti 
dell'Accademia 

Chigiana 
SIENA. 17 

E' stato reso noto il pro
gramma della stagione di con
certi 1973-74 dell'Accademia 
Musicale Chigiana. 

La stagione sarà inaugura
ta, secondo la tradizione, il 
22 novembre, nel giorno di 
Santa Cecilia, con un concer
to che sarà tenuto in Catte
drale dall'Ensemble Musica 
Antiqua di Vienna e dal Wie
ner Motettenchor (circa qua
ranta persone tra cantori e 
strumentisti). Saranno ese
guite famose musiche di ispi
razione religiosa di Scarlatti, 
Vivaldi e Mozart. 
' Il programma inoltre com

prende: 
2 dicembre, concerto del 

violinista russo Leonid Kogan; 
7 dicembre. Quartetto Bra-
hms; 14 dicembre, pianista 
Dino Ciani; 15 febbraio, duo 
Sacchetti-Gluranna; 22 feb
braio. complesso a Nash En
semble»; 1 marzo, pianista 
Arnaldo Cohen; 15 marzo, com
plesso « Cappella Coloniensis»; 
22 marzo .violinista Pina Car-
minelli; 5 aprile, i «Musici» 
con Salvatore Accardo. 

Spettacolo per 
ragazzi stamane 

a Centocelle 
Il Gruppo del Sole presen

ta questa mattina, alle 10,30. 
al Circolo Culturale Centocel
le. un nuovo spettacolo de
dicato ai ragazzi. Si tratta 
di una novità assoluta che 
s'intitola Dove vai Rosalia 
piena di fantasia? di cui è 
autore Roberto Galve, che ha 
curato anche la regia. Lo spet
tacolo verrà replicato per tre 
domeniche di seguito. 

l e prime 
Musica 

Gloria Lanni al 
San Leone Magno 
' La stagione concertistica ro
mana ha 11 suo campione di 
autunno nella pianista Gloria 
Lannl, protagonista, in questi 
giorni, di un avvenimento cul
turale di prim'ordlne (e il 
merito va anche all'Istituzione 
universitaria del concerti, 
nonché al pubblico di giovani 
che ha apprezzato l'iniziati
va): l'esecuzione, in tre pun
tate, dei centocinquantatre 
studi, di difficoltà progressiva, 
composti da Bela Bartòk tra 
il 1926 e 11 1937, riuniti nella 
raccolta Mikrokosmos. Quasi 
una storia nuova del pianofor
te, dall'a alla z, e tutta in 
chiave moderna. 

L'allievo (nel caso In que
stione, lo stesso Aglio del com
positore ungherese) si svinco
la da ogni retorica didattica, 
per ritrovarsi pianista in ar
monia con il suo tempo. 

Gli studi — aforistici — di
visi in sei volumi, si svilup
pano come illuminazioni, ra
pide e folgoranti, di problemi 
non soltanto tecnici, ma anche 
interpretativi. E quale arric
chimento di conoscenza derivi 
da questi «esercizi», ha sve
lato stupendamente Gloria 
Lanni che è, senza dubbio, 
oggi, la più qualificata inter
prete di Bartòk. La sua ade
renza alla genialità inventiva 
del Mikrokosmos, alle conti
nue sorprese delle più Impre
vedibili soluzioni rltmlco-tlm-
briche, è un fatto miracoloso 
e commovente. 

Ieri, al San Leone Magno. 
la pianista ha concluso il ci
clo (libri V e VI) in un « cre
scendo» di intelligenza inter
pretativa, sfoggiata nella gam
ma più minuziosa: dallo Stac
cato e legato ai Cambiamenti 
di tempo, dai «giochi» delle 
terze e delle quarte al Perpe-
tuum mobile, dalla rarefatta 
sonorità dell'Unisono all'eb
brezza della Marcia, delle Va
riazioni Ubere, delle Sei dan
ze su ritmi bulgari. Ugualmen
te mirabili erano, nella piani
sta, le iridescenze foniche più 
aeree come la veemenza più 
incandescente. In breve, pos
siamo tranquillamente affer
mare che la cultura musicale 
del nostro tempo può contare, 
al momento, su due nomi: 
quello di Maurizio Pollini e 
quello, appunto, di Gloria Lan
ni, gloriosamente applaudita. 

e. v. 

Rossi e Bacchelli 
a Santa Cecilia 
E' stato per noi motivo di 

autentica soddisfazione aver 
potuto assistere al vittorioso 
cimento di due giovani artisti 
(il violinista Cristiano Rossi e 
il pianista Antonio Bacchelli) 
con un programma impegnati
vo come quello del concerto 
dell'altra sera nella Sala acca
demica di Santa Cecilia. 

Apriva la serata, in prima 
esecuzione per l'Istituzione, 
ma — crediamo — anche per 
Roma, la Sonata n. 3 di Char
les Ives. che cita, qua e là, 
motivi del folclore americano, 
ma che ci sembra collocarsi, 
almeno nei due movimenti 
estremi, nel filone tipico del 
violinismo francese a cavallo 
del secolo, percorrendone an
che talune scoperte e taluni 
modi; mentre l'Allegro cen
trale ha una inconfondibile 
impronta broadwayana. Ope
ra poco gradita al suo autore, 
che si vide costretto, in que
sta circostanza, a temperare 
l'arditezza del suo linguaggio 
armonico nel tentativo di pia
cere un po' di più al grande 
pubblico, questa Sonata rive
la ad ogni passo la genialità 
e l'ispirazione di Ives, confor
tando la nostra convinzione 
che egli sia il più grosso mu
sicista mal apparso nel con
tinente americana 

Seguivano la Fantasia op. 47 
di Schoenberg, tutta percorsa 
da ima febbrile concitazione, 
nella quale, però, si Inserisco
no momenti di severa medi
tazione, e la Sonata n. I di 
Bartòk, che incastona un in
tensissimo Adagio tra la rap
sodica eloquenza del primo 
movimento e la scatenata, pul
sante vitalità dell'Allegro fi
nale alla romena. 

Tutti i tratti salienti, che 
danno una loro peculiare fi
sionomia alle tre opere pre
sentate, hanno trovato, dice
vamo, valentissimi illustratori 
in Rossi e Bacchelli; i qua
li, calorosamente acclamati 
dal pubblico — non molto nu
meroso, purtroppo — hanno 
suonato come bis il Moto per
petuo di Ravel, meritandosi 
un ulteriore supplemento di 
applausi. 

vice 

Una pausa 
del «Viaggio» 

in breve 
Italiani a Hong Kong 

HONG KONG, 17 
Negli studios «Movion Town» a picco sullo specchio 

d'acqua di Clear Water Bay a Hong Kong, è cominciata la 
lavorazione del film Questa volta ti farò ricco, in coproduzione 
con un gruppo italiano. 

Sono arrivati dall'Italia il regista Frank Kramer, gli at
tori Gianni Rizzo, Antonio Sabato e altrL Partecipano al film 
anche Karin Schubert e Brad Harris 

« Tormento da matti » per De Concini 
LONDRA, 17 

Si sta preparando a Londra Mad misery (e Tormento da 
matti »), una storia drammatica Imperniata sulle vicende ma
trimoniai: di due coniugi e sul fallimento della loro unione. 
La pellicola, tratta da un romanzo di Lucky Paure (moglie del
l'uomo politico francese Edgar Paure), sarà diretta da Ennio 
De Concini, che ne sta attualmente scrivendo la sceneggiatura, 

Successo del Teatro croato a Trieste 
TRIESTE, 17 ' 

Una brillante edizione della Sposa venduta il capolavoro 
del compositore cecoslovacco Bedrich Smetana è andata in 
scena ieri al Teatro Verdi di Trieste, rappresentata dal com
plesso artistico del Teatro nazionale croato di Zagabria. 

Successo sia di critica, sia di pubblico per la compagnia 
di canto che ha avuto in Mirka Klaric, una Marienka stili
sticamente irreprensibile; bravi anche tutti gli altri da Kruno 
Ogoi ai caratteristi Boris Vajda, Jasna Podolsak, Miljenko 
Grozdanic, Pranjo Paulik e al basso Pranjo Petrusanec Par
ticolarmente apprezzata e applaudita la direzione orchestrale 
del maestro Bareza. Il coro è stato istruito da Zoran Juranlc 

Nell'ambito degli scambi culturali tra 11 Teatro Comunale 
di Trieste e il Teatro di Zagabria, in ottobre 11 Verdi aveva 
rappresentato nel capoluogo croato con successo La fona 
del destino di Giuseppe Verdi e L'uomo più importante di 
Menotti. 

Vittorio Oe Sica gira in Sicilia e II viaggio » Ispirato all'omo
nimo racconto di Luigi Pirandello. Ne sono protagonisti Sophia 
Loren e Richard Burton. L'obiettivo del fotografo ha colto 
Il regista e l'attrice durante una pausa della lavorazione 

— R a i \i/ 

oggi vedremo 
CANZONISSIMA (1°, ore 12,55 e 18) 

Mino Reitano, Gianni Nazzaro, 1 Vianella, Orietta Berti, 
Little Tony, Fausto Leali, Carmen Villani e Romina Power 
sono gli otto concorrenti in gara oggi a Canzonissima, prota
gonisti della fase dedicata al considetti «big». Ospiti della 
trasmissione odierna saranno Liana Orfel e Carlo Gmffré. In
tanto, per quanto riguarda la graduatoria della scorsa setti
mana, i « Ricchi e Poveri », Gilda Giuliani, i « Camaleonti », 
1 «Nuovi Angeli», gli «Alunni del sole» e Tony Santagata 
vengono ammessi al turno successivo, mentre Franco Simo
ne e Anna Melato sono stati eliminati. 

NAPOLEONE A SANT'ELENA 
(1°, ore 21) 

Va in onda stasera la quarta ed ultima puntata dello sce
neggiato televisivo scritto da Giovanni Bormioll. Ne sono 
interpreti Renzo Palmer, Silvio Anselmo, Walter Maestosi, 
Umberto Cerlanl, Giuliana Calandra, Paolo Rovesi, Luigi Ca-
sellato, Mila Vannuccl, Sergio Rossi, Giuseppe Fortis, Aldo 
Barberito e Arnoldo Foa. La regia dell'originale televisivo è 
di Vittorio CottafavL 

IL POETA E IL CONTADINO 
(2°, ore 21,15) 

Cochi e Renato sono gli animatori di questo varietà tele
visivo giunto stasera alla seconda puntata. Enzo Jannacci, Me
mo Remigi, Nicola Arigliano, Evelyn Hanack e Felice An-
dreasi sono ospiti della trasmissione. 

RACCONTI ITALIANI DEL '900 
(2°, ore 22,20) 

/ passt sulla neve è il titolo di un racconto di Mario Sol
dati sceneggiato da Giuseppe Fina, che è anche autore della 
regia televisiva. Ne sono interpreti Carlo Alighiero, Loretta 
Goggl, Roberto Chevaiier, Vittoria Lotterò, Carlo Bagno, Al
fredo Dari, Angelo Alessio, Adolfo Gerì. Si tratta di una 
« replica ». 

programmi 
TV nazionale 
11,00 Messa 
12.00 Domenica ore 12 
1230 Oggi le comiche 
1255 Canzonissima 
1330 Telegiornale 
14,00 A come agricoltura 
16.15 Prossimamente 
1630 La TV dei ragazzi 
1730 Telegiornale 
17.45 90° minuto 
18410 Canzonissima 1973 

7» trasmissione. 
19.20 Campionato italiano 

di calcio 
20.10 Telegiornale sport 
2030 Telegiornale 
214» Napoleone a San-

t*Eiena 
Quarta ed ultima 
puntata 

22,20 La domenica spor
tiva 

23,20 Telegiornale 

TV secondo 
15.00 Sport 
18,40 Campionato Italiano 

di calcio 
19,20 La quarta sedia 

di Tonino Guerra e 
Lucilie Laks. Inter
preti: Aroldo Tieri e 
Giuliana Lojodice. 
Regia di Mario Fer
rerò. (Replica). 

214» Telegiornale 
21.15 II poeta e il con

tadino 
22,20 Racconti italiani del 

'900 
23,20 Prossimamente 

Radio 1 # 

GIORNALE RADIO • Or*: » , 
13 . 15, 20 . 21 • 23.05; C.OS: 
•tettati»» tunicate; S.50: AK 
aMOacce-, 7.20s La noeita « 
feri; S.30: Vita a«i campi; 9 : 
Maaica per arcai; »,Sfe Massa; 
10 , l5 t Salva ra fan i ; 10,55» 
Cosselesso «alla «assonimi 
11.1 Or Napon rivisitata; 11,35: 
I l circolo «ai eenitori; 12* Di-
adri caldh 12,44: Satta note 
satta; 13.20: Gratis; 14: Balla 
Italia; 14,30: Folk jockey; 
15,10: Vetrina al Hit Parala» 
15,30: Tatto U calcio svisato 
par nitrato; 10,30: Poawieaia 
eoa Miao» 17,25: Batto «•as
tro; 10 ,15: Coocarto «alla «a» 
Manica; 19,15* f a t a m i » am> 
skalej 1 9 3 0 : ABC «al «Iseo; 
20,25: Alleata a ritorno; 20,45: 
Sara sport; 21 ,15: Taatro sta
sare; 21,45: Coocarto «al O s a -
tatto «1 Rossa; 22,15: « Eclissa 
«I a * «tea «tratterò sanai ale a; 
23,15; Palco «i proscenio. 

Radio «?• 
G I O R N A L I RADIO - Oro: 7 3 0 , 
B.S0, » , * 0 , 10,30, 11.30. 
13,30, 1 0 3 0 , 19,30, 32 ,30 a 
24; 0 : I l Mattiaicrat 7.40» 

•eoneiorno; S.14: Erra coasa 
rythm and blues; «.40: I l ma»-
fliadìscM; 9.14: Complessi «"ao-
tanno; 9,35: Gran variata; 1 1 : 
I l aiocoos; 12 : Anteprima sport; 
12,15: La nelle caaxoai r a m e 
rà; 1 2 3 ° : I l «iscoatiaao; 13: 
I l samasro; 13,35: Alte «reeT-
mentot 14: Rasionali; 14.30: 
So «i oirh 15: La corneo; 
15.35: Sepersoaic; 10.30: Do
menica sport; 17,45: Mesica 
Issane. 18: Carnosissima *73; 
19,15: Orchestra varia; 19,55: 
Mafia «all'orchestra; 20,10: I l 
mondo dell'opera: 2 1 : La ve
dova è sempre alleerà?; 21,25: 
La neove canzoni italiane; 
21.40: I «rendi teatri lirici 
nazionali; 22 .10: I l «irasket-
ebes; 23.05: Boonaaotte EMI epa. 

Radio V 
ORE IO: Concerto; 1 1 : Mesica 
par orfano; 1 1 3 0 : Maskha «I 
«ansa e «I scena; 12,20i Itine
rari operistici; 13: Orchestra 
sinfonica di Cleveland; 14» Chil-
den's Corner; 14,30: Concerto 
«al pianista W . Kempfr; 13,30» 
> La «Monza >; 1730» R i m 
tnn «al «loco; l i : Cidi lette
rari; 10.30: I classici «al k m ; 
18,55» I l francobollo; 19,15» 
Concerto; 20,15» Panate e pre
sente; 20,45» Poesia nel i 
21» Giornale «si Tetro» 

UT 
RIUNITI 

NOVITÀ' 

STORIA DEL 
SOCIALISMO 

• cura di Jacques Droz 

Voi. I 
Dalle origini al 1875 
prefazione di Enzo Santarelli 
— Grandi Opera • pp. 768 • 
48 tavole f. t. - L. 8.500 - Por 
la prima volta una storia or. 
genica e documentatisiima 
del movimento socialista net 
mondo ad opera dei più qua
lificati specialisti internazio
nali, come Jacques Droz, Jean 
Chesneaux, Albert Soboul, 
Jean Bhuhat, Annle Kriegel, 
Claude Mosse, Francois Be* 
darida. Questo primo volume 
va dalle più antiche utopie al
la I Internazionale. 

NERUDA 
Incitamento 

al nixonicidio 
XX secolo • pp. 160 • L 1.000 
Si tratta dell'ultimo poema 
pubblicato dal poeta cileno 
prima di morire sui tragì. 
ci destini della sua patria 
e sulla incombente minaccia 
reazionaria. Una violentissima 
requisitoria in versi contro I 
generali e soprattutto una ro
vente chiamata in causa delle 
responsabilità americane e di 
Nixon in prima persona. 

ISTITUTO GRAMSCI 
Scienza 

e organizzazione 
del lavoro 

a cura di Franco Ferri - Nuova 
biblioteca di cultura • 2 voli. 
• pp. 900 • L. 7.000 - Lotte 
operaie, sviluppo tecnologico 
e tendenze generali dell'eco
nomia nel vivo e appassio
nato dibattito di studiosi, eco
nomisti. tecnici, sindacalisti • 
ricercatori marxisti. 

MARIATEGUI 
Lettere dall'Italia 

a cura di Ignazio Delogu • Bi
blioteca del pensiero moder
no - pp. 448 - L. 5.000 - Sono 
qui raccolte quaranta lettere 
che José Carlo Mariategui — 
intellettuale di rilievo e fon
datore del Partito socialista 
del Perù — ha inviato da Ro
ma — ove si trovava in esi
lio politico — a vari giornali 
di Lima negli anni 1919-1923. 
Una nuova e autorevole testi
monianza sul periodo di mag
giore crisi italiana. 

FORTEBRACCIO 
Dalla nostra parte 

Corsivi 1973 
prefazione di Aniello Coppo
la — disegni di Gal — Fuori 
collana • pp. 280 + 16 tavola 
f.t. • L. 2.000 • Si tratU di 
una nuova raccolta — la quar
ta — degli ormai famosi cor* 
«ivi che Mario Melloni — 
sotto il popolarissimo pseu
donimo di Fortebracclo — ha 
pubblicato sul!*- Unità» dal 
gennaio al settembre di que
st'anno. Con la sferza del
l'ironia o della impietosa de
nuncia si va da Andreotti al 
colera, al dramma del Cile. 
L'illustrazione è dovuta al no
to disegnatore satirico. Gal. 

MORRICONE-PBHCINO 

Il Buonadieta 
Guida completa 
all'alimentazione 

Fuori collana • Voi. 1 : per I 
bambini da 2 a 6 armi • pp. 
240 • L 3.000 • Voi. 2: per 
i bambini da 7 a 12 anni -
pp. 240 • L 3.0C0 - Voi. 3: per 
adolescenti, adulti, anziani, 
gestanti, nutrici • pp. 240 • 
L. 3.000 • Non pi" una dieta 
generica per tutti ma una 
alimentazione appropriata per 
ogni età e tipologia. Final
mente dunque un'opera allo 
stesso tempo agevolo) • si
stematica — in tra volumi — 
che permette a ognuno di 
costruirsi la propria dieta o 
di prescrìverla a un bambino. 
a un adolescente, a un adul
to, a un anziano. 

RISTAMPE 

MANTOUX 
La rivoluzione 

industriale 
Biblioteca dì storia - pp. 572 
L 5.500 

CHIOTTI-PISCI El 
Storia della 

rivoluzione cinese 
Biblioteca di atoria • pp. 4S€ 
L 4.500 

MAJAKOVSKIJ 
Poesia e rivoluzione 
U idee - pp. m - L flOB 


